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Nel 1998 la Chiesa ortodossa bulgara e il popolo bulgaro hanno festeggiato 1100 anni dalla fondazione del Sacro monastero Zograf del Monte Athos. 

Il monastero di San Giorgio del Monte Athos  nacque nell’anno 898 sul territorio della penisola, chiamata Monte Athos, dedicata alla Madre di Dio. 

Ci fornisce la prima e giusta testimonianza di questo fatto  l’indicazione stessa, scritta sulla camicia d’argento, cioè la copertura dell’icona di San Giorgio, che si trova nella cattedrale principale del monastero Zograf. 

La seconda testimonianza secondo la tradizione ci informa di un miracolo, sucesso nell’anno 898, attraverso il quale, viene dipinto il santo viso di San Giorgio sull’icona.

La scrittura sull’icona appartiene all’anno 1837 e rappresenta la storia della fondazione del monastero Zograf dai tre fratelli Mose, Aaron e Ioan di Ohrida nella forma abbreviata “Tre gemelli, discendenti della famiglia dell’Imperatore Giustiniano il Grande, i quali in questo luogo con le loro opere e beneficenza hanno costruito il monastero” .

Altra testimonianza della fondazione del monastero Zograf viene non soltanto da una leggenda storica, ma anche dai documenti scritti come vari testi appartenenti al periodo dell’Imperatorre Leone VI il Saggio, nei quali viene indicato nell’anno 919, la data della costruzione della prima chiesa del monastero di Zograf.

Durante il tempo dell’igumeno Evstratii, è avvenuto un miracolo, secondo il quale, dopo aver pregato per il nome della chiesa, i tre fratelli hanno scoperto l’icona di san Giorgio, non dipinta da mano di un uomo, ma miracolosamente illuminata dalla luce celeste e messa sull’altare. 

L’annuncio dell’icona miracolosa del monastero di Zograf ha attraversato tutto il mondo antico sia da Oriente che da Occidente. Per questo motivo, proprio in ringraziamento a Dio, molte famiglie di regnanti sono state benefattori del monastero. 
Tutto questo storicamente è successo durante il periodo del Primo regno di Bulgaria.

Nella stessa epoca in Bulgaria si trovano le tre persone più importanti per la storia e la cultura nazionale ed ecclesiastica bulgara come il santo re Boris I il Grande, san Clemente e san Naum di Ohrida, due dei santi discepoli dei santi Cirillo e Metodio. 

Così una grande parte dei discepoli dei santi illuminatori slavi, accolti dal re Boris I sul territorio del regno di Bulgaria nel secolo X, vennero mandati nei diversi paesi con la missione di annunciare e proclamare il Vangelo, usando la nuova lingua bulgaro-slava, basandosi sulla forza spirituale delle comunità monastiche del Monte Athos.

Secondo lo storico Giordan Ivanov, questo fatto non corrisponde con il periodo del governo dell’Imperatore Leone il Saggio che partì dall’anno 886, fino alla sua morte avvenuta nell’anno 912. 

Però la data indicata sull’icona potrebbe essere l’anno esatto nel  quale l’Imperatore Leone il Saggio “ha donato tutti i diritti del monastero san Giorgio Zograf, in quell’epoca ancora non tanto grande.

Così l’anno 919 potrebbe essere designato come data della costruzione dell’edificio principale del monastero Zograf.

Per approfondire la ricerca scientifica sul problema dell’anno della fondazione del monastero, Vasil Kanciov, insieme con l’Esarca Iosif, Ivan Sciscmanov e Ivan Vasov, durante il 1000 (millesimo) anniversario della fondazione del monastero, disse: “secondo la ricerca storica la data esatta della fondazione del monastero di Zograf è l’anno 898”.

Ecco perchè non è per caso che la fondazione del monastero cade durante questo periodo storico.

Nell’anno 1230 il re Ivan-Asen II ha fatto il suo pellegrinaggio come benefattore nel monastero di Zograf, così poi anche il suo figlio Coloman. 

Tra i benefattori ci furono anche il re Ivan Alessander e il re Ivan Sciscman.

Durante il periodo dell’Impero ottomano i benefattori del monastero furono le famiglie regnanti di Moldova e Romania, come quella del despota Stefan. Quest’ultimo ha costruito la torre del porto di Zograf e l’ospedale del monastero e suo figlio Ioan Bogdan ha costruito il refettorio. 

Altri benefattori sono stati Alessander Aldeia e il principe Pietro, sempre di Romania. Una grande donazione è stata fatta da Konstantin Kanscemir, il quale ha regalato al monastero il suo palazzo “Cipriano” in Besarabia nell’anno 1698.

I benefattori di Russia del XVI secolo sono stati: il re Ivan IV Il Terribile, il re Michele Romanov, il re Alessio Alessandrovic e il re Teodoro Aleksievic.

Qui dobbiamo aggiungere anche i nomi del metropolita di Novgorod e San Pietroburgo Serafim e arcimandrita Anatolii di Zograf (XIX secolo), il quale è stato mandato dai superiori del monastero insieme con hadgi Vichentii, come responsabile della missione per la restituzione dei terreni del monastero Zograf in Bessarabia. 

Questo stesso arcimandrita Anatolii, più tardi cappellano e confessore dell’Imperatore russo Nicolai, successivamente, diventa anche il padrino dei figli dell’Imperatore russo e il padre spirituale del principe Constantin fra gli anni 1827-1892. 

Nell’anno 1837, il giorno 6 di marzo, con documento ufficiale dell’Imperatore russo, vengono restituiti i terreni del monastero sul territorio di Bessarabia con più di 500.000 rubli di compensazione, come offerta da parte della famiglia del re, usati poi per la costruzione della parte Nord-occidentale del monastero. 

Successivamente è stata costruita la scuola dentro il monastero e la Casa editrice di Zograf.

Nell’ anno 1716 un terribile terremoto ha distrutto l’edificio del monastero. In seguito altri benefattori bulgari hanno fornito aiuti per la ricostruzione. Tra di essi possiamo riportare il nome di Hadgi Valcio di Bansko, il quale ha fatto l’offerta per la costruzione della chiesa dedicata alla “Dormizione della Madre di Dio” nell’anno 1764. 

Nell’anno 1758 è stato costruita la parte del monastero chiamata “di Bansko”. 

Durante l’anno 1801 fu costruita la cattedrale dedicata a “San Giorgio”, eccellente dal punto di vista artistico e architettonico, con dipinti di Nicodimo Zograf e Mitrofano Zograf  eseguiti nell’anno 1817. 

Nell’anno 1896 viene costruita la chiesa dei santi Cirillo e Metodio. La cappella è dedicata ai 26 santi martitri di Zograf, morti nell’anno 1285. La loro memoria si festeggia nel giorno 10 di ottobre.

Le altre cappelle sono dedicate ai santi Arcangeli, san Cosma, san Dimitrio, san Giovanni Battista e una prende il nome dalla Trasfigurazione del Signore. 

Presso il monastero si trovano anche le chiese di san Nicola, san Giovanni Teologo, san Spiridono, san Giorgio, dell’Annunciazione e dei santi Apostoli.

Nel monastero di Zograf viene conservata una parte della Santa Croce di Cristo come anche le reliquie dei santi: il santo grande martire Giorgio, san Teodosio, santo martire Nichita, santa Marina, santo martire Charalampio, santa Matrona Hioska, santi 26 martiri di Zograf, santi Cosma e Damiano, santi Kir e Giovanni, santo martire Antipa, san Basilio il Grande, santo arcidiacono e primo martire Stefano, sant’apostolo Filippo, san Giovanni Cucuzèli, san Giovanni Crisostomo, santo martire Procopio, santo martire Varlaamo, sant’apostolo ed evangelista Matteo, sant’Eutimio di Costantinopoli, san Iacopo di Persia, sant’apostolo Andrea, san Giovanni Misericordioso, san Vlasio, santa Anastasia, san Policarpo di Smirne, san Teodoro Tirona, san Modesto ecc.

Nel monastero di Zograf si trova una Biblioteca notevole come una conseguenza della vita culturale nel centro della spiritualità ortodossa slava. Nella Biblioteca vengono conservati centinaia di eccellenti manoscritti, i diplomi d’onore e le lettere dei vari re, dedicati al monastero bulgaro. 

Qui si trovano i codici liturgici antichi e importantissimi della vita e scienza liturgica slava, come per esempio il libro liturgico, contenente la Sacra liturgia, del santo Partiarca Eutimio di Tarnovo, uno degli esicasti del secolo XIV.

Allo stesso livello d’importanza è la Storia bulgaro-slava del monaco Paisii di Chilendari.  

Nel monastero Zograf abbiamo anche tre icone miracolose di san Giorgio, la più famosa delle quali è l’icona chiamata “Fanuilska” e due icone miracolose della Madre di Dio tra le quali l’“Annunciatrice”, bellissime sia dal punto di vista artistico e importantissime dal punto di vista spirituale. 

Adesso non posso soffermarmi approfonditamente sulla problematica storica del nostro monastero, ma piuttosto sui problemi moderni. Per quanto riguarda il collegamento della società moderna bulgara e lo stato da una parte e i rapporti con la Chiesa e il monastero di Zograf dall’altra parte. 

Questi ultimi possono essere divisi a tre punti principali.

1. conservazione e protezione del carattere bulgaro del monastero;

2. soluzione del problema del personale di monaci e la maggioranza bulgara nel monastero e l’organizzazione esatta della comunità;

3. conservazione dei beni culturali del monastero.

La seconda metà del XIX secolo è un periodo abbastanza buono e tranquillo per il monastero Zograf. 

La vita comunitaria è ben sistemata e organizzata. Il nome “di Zograf”, dal punto di vista spirituale, è il sinonimo di una cosa bella e pia. 

In questi anni il monastero aveva una scuola, l’economia era ben organizzata, la proprietà sistemata in modo eccellente, molte botteghe: la sartoria, la calzoleria, la ferramenta. 

In questo periodo il monastero aveva anche la Casa editrice, tipografia, fotolaboratorio e centralino telefonico. Tutto ciò costituiva una novità rispetto ai molti altri monasteri del Monte Athos di quell’epoca.

Dopo quel periodo di vita buona e tranquilla, purtroppo ha avuto luogo un periodo di vita difficile che ha coinciso con la I Guerra mondiale.  Durante questo periodo storico sono stati tolti dalla proprietà del monastero molti terreni e beni culturali. 

Grazie a Dio negli anni 30 del secolo XX la famiglia del re Boris III è stata una delle più grandi benefattrici. Così il re Boris III, il quale è morto misteriosamente e la tomba del quale si trova nel monastero di Rila in Bulgaria, ha offerto al monastero di Zograf, i terreni nei centri delle città più grandi della Bulgaria – Sofia e Plovdiv. 

Durante il governo socialista i terreni del monastero Zograf sono stati messi sotto il controlo dello Stato. Come conseguenza di ciò, il monastero non poteva più governarli.

Per conseguenza di questo regime ateo e della moralità sbagliata, la devozione dei fedeli cominciò a diminuire. 

Così la comunità di Zograf nell’anno 1915 conta 160 monaci, nell’anno 1933 conta 100 monaci, nell’anno 1945 conta 50 monaci, nell’anno 1956 conta 30 monaci, nell’anno 1975 addirittura 10 monaci.  

Nell’anno 1976 viene bruciata la parte Sud del monastero, e così in più di 20 anni la comunità non ha potuto ricostruire l’edificio così come era.

Nell’anno 1980 dalla Biblioteca del monastero Zograf viene rubato il manoscritto della Storia bulgaro-slava, del monaco Paisio di Chilendari. Questo fatto mette in difficoltà sia la confraternita del monastero che il popolo bulgaro. 

I monaci che si trovano adesso nel monastero sono arrivati fra gli anni 1970 e 1980. Trovando subito una situazione difficile, hanno cercato i modi per risolvere i problemi contemporanei del monastero. 

Così hanno costruito un edifico a Tessalonica e, affittandolo, hanno potuto provvedere alla vita quotidiana.

Durante il periodo dell’arcimandrita Eutimio, igumeno del monastero Zograf nell’anno 1994, cominciano i lavori di ricostruzione degli edifici invecchiati e bruciati nel monastero. Viene così restaurato l’ospedale, la parte Nord del monastero, l’appartamento dell’igumeno, la panetteria, le celle dedicate a san Nicola, san Giorgio, “Potitira”, la chiesa di Herovo e la chiesa del cimitero. Viene comprato un trattore e un auto. Gli ultimi lavori avvengono nell’anno 1997 con la ricostruzione della cucina. Nell’anno 1999 la ricostruzione della parte bruciata del monastero, la camera degli ospiti, la cappella di san Cosma. 

Questi lavori di ricostruzione e restauro del monastero Zograf sono stati fatti dalla firma “Glavbolgarstroi” con la beneficienza dell’Eforia Zograf, lo Stato e i fedeli ortodossi della Bulgaria.

Alla fine dell’anno 1999, la comunità dei monaci di Zograf si trova già in una nuova situazione di rinascimento e tranquillità. La comunità conta 20 monaci e novizi di origine bulgara. 

Nel monastero lavorano gratuitamente aiutando la comunità dei monaci altre 25 persone.

La vita spirituale, insieme con la vita quotidiana, viene sviluppata e approfondita secondo i principi evangelici e la tradizione della Chiesa ortodossa.

Viene ristabilita la funzione della Casa editrice del monastero Zograf con la produzione eccellente di libri. La presenza dei testi dei santi Padri, come per esempio la nuova edizione di “Filocalia” in lingua bulgara e altri libri di spiritualità ortodossa, fa sì che si sviluppi e illumini, con la benedizione della Comunità dei monaci di Zograf, la vita ecclesiastica e privata dei cristiani ortodossi in Bulgaria.

Durante la sua lunga e difficile storia, il monastero di Zograf, principalmente,  doveva risolvere molti problemi e “tentazioni” per costudire la sua identità e dignità.  

In questa occasione possiamo testimoniare che la difficoltà di esistere, secondo la sua caratteristica come un monastero di origine e provenienza bulgara, comincia dal periodo della pressione economica da parte della Russia sulla comunità dei monaci. 

Gli stessi monaci di Zograf, insieme con tutto il popolo bulgaro, dovevano lottare per la liberazione della Chiesa bulgara e lo sviluppo della sua identità dopo la liberazione politica dall’Impero ottomano.

Passando ai desideri dei serbi e romeni sui territori del monastero Zograf, poi al periodo del cosiddetto scisma tra la Chiesa bulgara e la Chiesa greca, quale, grazie a Dio, ha avuto termine nell’anno 1953. 

In questo giorno 10 di maggio 2003, la Chiesa ortodossa bulgara festeggia 50 anni della ristabilizzazione dello statuto di Patriarcato e la comunione con il Patriarcato di Costantinopoli.

Nonostante questo fatto storico di altissima importanza, i problemi del monastero di Zograf non finiscono, ma piano piano con aiuto di nostro Signore e con gli affetti di fratellanza e l’amore i problemi vengono risolti. 

Chiaramente i monasteri slavi del Monte Athos devono avere una politica di autoprotezione per conservare l’antico spirito dei monasteri slavi: monastero di Zograf, mopnastero di Pantaleimon e monastero di Chilendari con la loro storia, tradizioni e caratteristiche particolari.

L’altro problema, non solo per il monastero di Zograf, è il turismo sul Monte Athos, che crea una caratteristica positiva come una forma di pellegrinaggio e la partecipazione della vita moderna dei monasteri del Monte Athos, ma anche una caratteristica negativa influenzando la Sacra Montagna con i principi di questo mondo e disturbando la vita quotidiana dei monaci. 

Sappiamo, evidentemente, che non esiste un altro posto al mondo in questo genere come il Monte Athos e i suoi sacri monasteri per la vita e la spiritualità ortodossa.

Dobbiamo sottolineare, che i problemi dei rapporti della Chiesa ortodossa bulgara, la quale si trova in un periodo di rinnovamento dopo il periodo del comunismo con tutti problemi di conseguenza, e lo Stato della Bulgaria, si sviluppano e si approfondiscono nell’ultimi 12-13 anni, dopo il cambiamento sociale. 

Questo, natulalmente, non può non toccare i rapporti con il monastero di Zograf, il quale si trova in una situazione difficile, come un “paciere” tra la Chiesa e lo Stato. 

Come già abbiamo detto la questione del personale dei monaci e della maggioranza bulgara, è ancora aperto. 

Lo Stato di Bulgaria, con la benedizzione e l’appoggio del Patriarcato cerca di risolvere questi problemi, collaborando nel modo positivo usando i principi della diplomazia e aiutando economicamente e materialmente la comunità dei monaci di Zograf. 

Cominciando a collaborare già dall’anno 1962 durante il pontificato del Patriarca Cirillo (Kiril), questo era la formula prioritaria nei rapporti tra la Chiesa e lo Stato. 

Per questo viene fondata una associazione, chiamata “Eforia Zograf” per governare i terreni del monastero, come una protezione da parte dello Stato bulgaro e della Comissione statale dei rapporti interreligiosi e interconfessionali, e di osservare la vita dei monaci del monastero, cercando di risolvere i loro problemi quotidiani dei monaci stessi, quali vengono scelti dal Santo Sinodo della Chiesa di Bulgaria con il permesso particolare del Patriarca, la loro vita liturgica ed ecclesiastica. Cosi la situazione della vita moderna del monastero viene stabilita e normalizzata. 

Così, per esempio, con l’interveno positivo della Chiesa bulgara e del Patriarca Maxim, con l’interveno positivo dello Stato di Bulgaria e grazie ai buoni rapporti con il Patriarca di Costantinopoli fu risolto il problema dell’invasione sul monastero di Zograf, qualche anni fa, da parte di un gruppo dei monaci russi sotto la guida del monaco Rafaele, i quali volevano stabilirsi nel monastero bulgaro con il pretesto di cambiare anche la regola e la vita del monastero.

Ogni anno nel giorno 6 di maggio, la festa di San Giorgio, una delegazione ufficiale bulgara, contenente i presentatori della Chiesa -  metropoliti del Santo Sinodo con i vari vescovi e clero, presentatori dello Stato, presieduta del primo ministro dei deputati e diplomatici, presentatori della cultura e società bulgara, dei benefattori e dei vari rettori dell’Università e delle Facoltà di teologia, partecipano insieme nel modo solenne alle funzioni liturgiche del monastero di Zograf.

Questo è un gesto di grande rispetto alla comunità monastica di Zograf, attraverso il quale tutto il popolo bulgaro festeggia e mostra la sua riverenza al Sacro luogo del monastero di Zograf, chiedendo l’intercessione e la protezione celeste al Santo grande martire Giorgio. 

Cristo è Risorto!
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